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FRANCIA Dopo la decisione di Reagan di revocare l'embargo 

Mitterrand: no a imposizioni 
USA sul commerciò Est-Ovest 

«Coordinare le nostre politiche va bene, ma senza intaccare l'indipendenza delle decisioni di ciascuno» - A 
Washington erano state fatte particolari pressioni su Parigi - Jobert: «Vogliamo essere partners, non sudditi» 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — La revoca delle 
sanzioni contro le società eu
ropee Impegnate nella co-
struzlone del gasdotto sibe
riano «ci va bene», ma non è 
assolutamente 11 caso di ve
derla collegata, come preten
de Reagan, ad un'Intesa sul
le restrizioni nel commercio 
con l'URSS e col paesi dell'e
st, Intesa, che tra l'altro, al
meno per quel che riguarda 
la Francia «non c'è». 

E stato Mitterrand stesso a 
mettere in questi termini I 
punti sulle 1 non lasciando 
dubbi che nella controversia 
apertasi tra USA ed europei 
non è stata ancora detta l'ul
tima parola. Parigi non solo 
Intende ribadire che non ha 
per nulla rinunciato al pro
blema di principio (la fine 
dell'embargo non era nego
ziabile in quanto atto unila
terale di Washington) ma 
che non vuole sottostare ad 
alcun diktat per quel che ri
guarda una trattativa per u-
n'intesa globale sul commer
cio est-ovest. 

•Toccava a coloro che lo a-
vevano imposto; abolire 1' 
embargo. Il buon senso ha 
prevalso e alla fine l'embar-

?;o è stato abolito*. Per Mlt-
errand non si è trattato 

dunque di un «do ut desi, co
me Invece 11 presidente ame
ricano ha voluto far apparire 
la sua decisione di sabato. 
Anzi la Francia ci tiene a far 
sapere che, per quanto ri
guarda le condizioni genera

li dell'Interscambio com
merciale tra est e ovest oc
corre siano messe In chiaro 
due cose di fondo: primo, che 
Il negoziato apertosi su que
sti temi tre settimane fa a li
vello di ambasciatori a Wa
shington non è affatto con
cluso; secondo, che gU ele
menti di un'eventuale Intesa 
resi pubblici sabato In con
comitanza con la decisione 
di togliere le sanzioni ameri-
car agli europei, non corri
spondono, per quel che ri
guarda la Francia, alla real
tà. «Noi non rifiutiamo di 
partecipare ad alcun dialogo 
— dice Mitterrand —. Accet
tiamo questo negoziato, ma 
non vogliamo che l'autono
mia di decisione della Fran
cia sia alterata da colloqui 
sul quali non c'è ancora l'as
senso delle autorità respon
sabili. Sono lo 11 responsabile 
degli Interessi della Francia 
e continuerò ad esserlo*. 

Si sa che la Francia, nel 
corso delle conversazioni di 
Washington è stata sottopo
sta a particolari pressioni, 
soprattutto per quel che ri
guarda !a sua politica di cre
diti agevolati all'URSS che le 
ha permesso fino ad ora di 
ottenere convenienti accordi 
Industriali e di scambio sul 
mercato sovietico. La rispo
sta francese d'altra parte era 
stata sempre molto ferma: •? 
si tratta di discutere allora 
parliamo di tutto il comples
so di fattori che comportano 

ben cospicui vantaggi ad al
tri partner e soprattutto agli 
Stati Uniti, 1 quali tra l'altro 
non hanno rinunciato per 
nulla alle loro cospicue ven
dite di grano a Mosca. Coor
dinare il nostro commercio 
con l'est va bene, ma senza 
intaccare l'indipendenza del
le decisioni di ciascuno. 

E ieri mattina 11 ministro 
del Commercio estero Mi
chel Jobert, in un'intervista 
al quotidiano parigino «Le 
Matln», era stato assai espli
cito. «Vogliamo essere consi
derati dei partners e non co
stretti in uri sistema nell'am
bito del quale gli Stati Uniti 
possano pretendere di spin
gerci nell'una o nell'altra di
rezione che loro conviene In 
funzione delle loro preoccu
pazioni di politica Interna od 
estera». Per Parigi vanno 
quindi fatti salvi l'indipen
denza di decisione e gli inte
ressi nazionali. Ma è soprat
tutto ai pericolosi sbocchi 
cui potrebbe condurre una 
politica come quella rivendi
cata dagli americani che Pa
rigi sembra oggi guardare 
con preoccupazione. 

«Non fare regali all'URSS 
— aveva detto Mitterrand al
lorché Reagan a Versailles 
pose la questione delle restri
zioni al commercio est-ovest 
— ma non imboccare la peri
colosa strada di una guerra 
economica, che noi rifiutia
mo*. 

Franco Fabiani 

Brevi > 

USA-RFT 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Caduto Spadolini appena do
po la visita alla Casa Bianca, chi poteva In
carnare la parte di alleato modello degli Stati 
Uniti? Non certo Mitterrand che ha reagito 
con alterigia al ritiro delle sanzioni per il ga
sdotto. E neppure la signora Thatcher, che 
dirige un governo conservatore ma ha avuto 
non secondari motivi di dissenso con Wa
shington. Non restava che il nuovo cancellie
re tedesco Helmut Kohl il quale ha, in questo 
momento, tutte le doti necessarie per essere 
apprezzato al massimo dal presidente degli 
Stati Uniti. Rappresenta la più grande poten
za europea, proprio sul confine con 11 blocco 
avverso. Ha testé sostituito Helmut Schmldt, 
socialista, alleato eterodosso perché voleva 
avere una autonomia di iniziativa nei con
fronti dell'URSS. È l'esponente di un partito 
conservatore. 

Ecco le premesse affinché 11 nuovo leader 
della Germania Federale trovasse alla Casa 
Bianca le accoglienze più calorose e fosse e-
saltato come l'alleato modello. Il che è pun
tualmente avvenuto ieri nel corso delle ceri
monie ufficiali, del pranzo di lavoro e del col
loquio con Reagan. Kohl ha recitato alla per
fezione la parte che si era assegnata col gra
dimento e l'incitamento americano. Ha detto 
che gli alleati occidentali «debbono restare 
insieme con la massima fermezza* per far 
fronte alla massiccia «macchina di guerra* 
sovietica. Ha assicurato il presidente ameri
cano con parole di estrema fedeltà: «Dico con 
la massima enfasi che l'America può contare 
sul suo alleato tedesco*. Ha ammonito gli al
leati dubbiosi o recalcitranti a mostrare «fer
mezza e prontezza nel negoziato col blocco 

MEDIO ORIENTE 

A Tel Aviv si riparla 
di consegnare il 

sud Libano a Haddad 
TUNISI — I palestinesi «so
no disposti a risolvere tutti t 
problemi legati alla presenza 
dei loro combattenti nel Li
bano del nord e nella valle 
della Bekaa*. Lo ha detto in 
una intervista a radio Mon
tecarlo 11 leader palestinese 
Arafat, U quale ha conferma
to la sua disponibilità ad In
contrarsi con 11 presidente li
banese Amln Gemayel nel 
luogo e alla data che questi 
riterrà conveniente. La di
chiarazione di Arafat segue 
altre prese di posizione di e-
sponenti dell'OLP (come 
Abu Iyad) Intese ad assicu
rare che i palestinesi non vo
gliono essere di ostacolo alla 
normalizzazione del Libano. 

Le minacce e gli ostacoli 
alla pacificazione del paese e 
al pieno recupero della so
vranità da parte del governo 
Gemayel tuttavia ci sono e 
vengono da Israele, come 
hanno confermilo ieri fonti 

di stampa di Tel Aviv e Io 
stesso ministro della difesa 
Sharon (artefice dell'attacco 
al Libano e dell'assedio di 
Beirut) in un intervento di
nanzi al parlamento. Il gior
nale «Haaretz», citando fonti 
mL'itari, ha rivelato infatti 
che se il presidente libanese 
continuerà a rifiutare la fir
ma di un accordo politico (se 
non proprio di un trattato di 
pace) con il governo Begin, le 
truppe israeliane potrebbero 
ritirarsi unilateralmente fi
no al fiume Awali, poco a 
nord della città di Sidone, 
per poi lasciare il territorio 
del sud sotto il controllo del
le milizie di destra del mag
giore Haddad, opportuna
mente «potenziate*. In tal 
modo — scrive «Haaretz* — 
U Libano verrebbe a trovarsi 
diviso In tre zone: il sud affi
dato ad Haddad sotto «la 
protezione» di Israele; la to-

Incontro fra il PCI e il PCE a Madrid 
MADRID — Il vice segretario generalo dal PCE.' compagno Jeime BaHestaroa, 
ha ricevuto a Madrid il compagno Rodolfo Mechirt). vie* responsabile defla 
sezione esteri del PCI. Nel corso del colloquio, al quale hanno partecipato anche 
i compagni Simon Sanchez Monterò e Santiago Arvaret .Gomet, sonò state 
scambiate informazioni sulla situazione nei rispettivi paesi e aula situazione 
internazionale. Dal canto loro i compaoni spagne* hanno Mostrato la recanti 
decisioni del CC del PCE e offerto un quadro della nuova situazione pottice 
apertasi in Spagna con il voto del 28 ottobre. 

Separatisti baschi concedono tregua a Gonzalez 
BILBAO — L'ultimo nucleo dell'ETÀ politico-militare, che ancora si batta con le 
rapine e i sequestri per l'indipendenza basca, concedere 100 giorni di tempo al 
governo socialista che si insedia a Madrid Ù mese prossimo, per valutarne le 
intenzioni nei confronti dei baschi. . . , 

I vescovi americani contro il riarmo '•; 
WASHINGTON — Si è aperta ieri la conferenza episcopale annuale degli Siati 
Uniti, che ha al centro dei suoi lavori lo scottante tema dedN armamenti nusStfari 
e della «ammissibilità morale» del potenziamento missilistico, anche se a fini di 
«dissuasione». , 

II premier della Groenlandia a Roma . 
ROMA * Il presidente del governo autonomo della Groenlandia. Jonathan Mo-
tzfeldt, * d# «ri a Roma per una visita p'tvata di cinque giorni. 

Nuovi incontri per il gas algerino all'Italia 
ROMA — È slittata di qualche giorno la riunione già ftraata par oggi (dopo 
quattro giorni di incontri) fra le delegazioni algerina • italiana par la questione 
dell'importazione di gas naturale. 

Per un generale USA la guerra nucleare è un 
suicidio 
WINNIPEG — Il contrammiraglio americSno a riposo Eugene Canon, parlando 
in una conferenza in Canada, ha detto che le armi nucleari non sono drfensrve e 
che una guerra nucleare sarebbe un suicidio sia per gii USA che per l'URSS. 

Attacco di guerriglieri in Perù v ' . ; 
LIMA — Trecento uomini armati hanno attaccato la scorsa notte la caserma 
della «guardia civile» di Chumbez per impadronirsi dei moderni fucili mitragliatori 
«Smdis» in dotazione agli agenti. Ci sono state diverse ore di battaglia. 

GERMANIA FEDERALE 

KohJ promette le elezioni 
ma non sa come arrivarci 

lì meccanismo costituzionale rende diffìcile la scioglimento delle Camere - Sulla FDP 
l'incubo del 5 per cento - I socialdemocratici puntano al recupero organizzativo 

Dal nostro inviato 
BONN — Tutto si muove, 
sulla scena politica tede
sco-federale»-sulla base ili 
un «come se». La coalizione 
di centro-destra, all'Indo
mani della svolta/si è Impe
gnata per la convocazione. 
di elezioni anticipate 11 6 
marzo e da allora tutti si ; 
comportano-«come se» ef-L 

fettlvamente si votasse 11 6 
marzo. Ma che si voterà 11 6 
marzo non è, alla fin fine, 
del tutto scontato. - -. 

Il fatto è che la Costitu
zione, qui, non prevede al
cuna forma di autosclogll-
mento del parlamento. Am
messo e non concesso che 
tutti 1 partiti rappresentati 
nel Bundestag fossero d'ac
cordo nel considerare chiu
sa la legislatura, non a-
vrebbero comunque alcuno 
strumento ' giuridico per 
sancirlo. E allora che si fa? 
L'Ipotesi sulla auale sem
bra lntenzlonato'a muover
si 11 cancelliere Kohl è quel
la della «autosflducla». A 
gennaio provocherebbe un 
voto di sfiducia su se stesso 
dando Indicazione ai propri 
sostenitori parlamentari di 
astenersi, un po' complica
to, questo «falso» voto di sfi
ducia, e soprattutto non del 
tutto sicuro, giacché la Co
stituzione tedesco-federale, 
che non brilla per elasticità 
e fantasia, simili suicidi 
non 11 contempia e, dopo un 
voto di sfiducia al cancel
liere in carica, prevede che 

il presidènte della Repub
blica prima di sciogliere II 
Bundestag constati l'Inesi
stenza di qualsiasi maggio* 
ranzà possibile, Ora, si dà 11 
caso'che In parlamento una 
maggioranza con tutta evi
denza ci sia: proprio quella 
che esprime l'attuale go-
vernq. Un bel rompicapo, 
Insomma. • • ; 

In realtà ci sarebbe una 
strada più semplice: se la 
FDP ritirasse il proprio ap
poggio a Kohl (natural
mente d'accordo con lui), la 
dissoluzione della maggio
ranza Innescherebbe auto
maticamente 11 meccani
smo elettorale. Ma è crude
le Ironia del destino quella 
che consegna la responsa
bilità di una slmile decisio
ne proprio nelle mani del 
partito che più ha da teme
re da un voto ravvicinato, 
In bilico com'è sulla soglia 
capestro del 5 per cento. 
Tanto crudele che Gen-
scher e 1 suol hanno pensa
to bene di bocciare a colpi 
di maggioranza, nel recente 
congresso di Berlino, le ri
soluzioni che prevedevano,. 
per l'appunto, un «tattico»! 
ritiro dell'appoggio a Kohl. 
Nessuno firma volentieri la 
propria (possibile) condan
na a morte, nemmeno se 
viene incalzato con le ma
niere forti. Come fa la CSU, 
la quale da settimane ha 
preso 1 liberali nel mirino e 
non risparmia colpi, con 1* 
obiettivo di costringerli al 

gran passo. Un «prnanlrif* 
che scardinerebbe I norvl ni 
chiunque, figuriamoci 
quelli di un partito che ha 
già tanti guai propri a cui 
pensare. Ancora Ieri, Il so* 

§retarlo cristiano-sociale 
tolber lanciava bordate 

pesantissime contro la POP 
che «si permette» (I) addirit
tura eli porre veti antl-
straussianl. 

Se si mettono tra paren
tesi le dichiarazioni ufficia
li, dunque, appare chiaro 
che la FDP le elezioni non 
le vuole e farebbe 1 salti 
mortali se solo si presentas
se un modo onorevole per 
rinviarle. * 

E gli altri? Incondiziona
tamente' a favore sono la 
CSU (la quale spera sia l'oc
casione per una «rentrée» di 
Strauss a Bonn) e 1 «verdi» (1 
quali debbono sfruttare r 
onda del consensi prima 
che rifluisca), mentre più 
amletico dovrebbe essere 1* 
orientamento della CDU, e 
anche della SPD. -

I cristiano-democratici, 
se hanno la necessità di ot
tenere dal voto popolare la 
legittimazione che finora a 
Kohl è mancata, dal 6 mar
zo hanno tuttavia da teme
re la possibile scomparsa 
dei liberali, circostanza che 
Il farebbe trovare faccia a 
faccia con io secrr.odìsslmo 
alleato cristiano-sociale. I-
noltre, un po' di respiro tor
nerebbe utile per presen
tarsi all'opinione pubblica 

con un bilancio un po' me
no misero e contraddittorio 
(Il quello attuale. 

quanto aila SPD, la sua 
determinazione era certa 
fino al giorno della rinun
cia di Hchrnldt alla candi
datura, ma ora I socialde
mocratici potrebbero esse
re tentati dalla prospettiva 
di sviluppare quella Inizia
tiva verso le frange giovani
li e •social-liberali» che 
sembra costituire l'impc-
§no principale del suo can-

Idalo Vogcl. Soprattutto 
ora che si conferma come la 
netta ripresa delle Iscrizio
ni al partito, registrata all' 
Indomani della svolta di 
Bonn, non era solò una 
«reazione emozionale» al 
«tradimento* che 11 segnale 
di una Inversione di ten
denza forse duratura. Do
menica sono state annun
ciate 40 mila nuove adesio
ni, che fanno sfiorare alla 
SPD il tetto del milione di 
iscritti. 

Per quanto fascino pos
sano avere le suggestioni al 
rinvio, comunque, è diffici
le che le elezioni slittino. 
Una decisione del genere 
potrebbe apparire come 
una sfida della classe politi
ca a una opinione pubblica 
che, secondo tutti 1 sondag
gi, vuole essere consultata e 
presto. Una soluzione, ma
gari forzando un po' la let
tera della Costituzione, alla 
fine si potrà pur trovare. 

Paolo Soldini 

Il nuovo leader di Bonn 
alleato ideale di Reagan 
Questo si sono detti, in un clima di enfasi, il presidente ameri
cano e il cancelliere tedesco Kohl - Il comiuiìcato sui colloqui 

comunista». Si è insomma eretto a paladino 
nella lòtta dell'Occidente a difesa della liber
tà. • • -•••••• : ' • • • • ; -

Reagan non è stato da meno nella retorica 
per rendere omaggio all'alleato ideale, una 
specie che si sta facendo rara, fra sottolinea
to che l tedeschi sonò sulla linea del fronte e 
— ha aggiunto — noi «siamo felici che voi 
alate dalla parte nostra*. : ' - ;

 ; 
- Nel comunicato finale, si afferma che il 
presidente e il cancelliere sono pronti a trat-.. 
tare «con l nuovi dirigenti di Mosca, allo sco
po di estendere I settori di cooperazione, se 
l'atteggiamento sovietico Io renderà possibi
le»; che intendono rafforzare l'armamento 
nucleare e convenzionale della NATO, dislo
cando entro 1*83 1 missili nucleari di teatro 
(cioè i Pershing e 1 Cruise) nella RFT. Il co
municato esprime la «soddisfazione» di Kohl 
per la revoca dell'embargo americano sul ga
sdotto sovietico. 

Il Dipartimento di Stato ha dato ieri l'an
nuncio che il segretario di Stato George 
Shultz visiterà dal 7 al 20 dicembre sette pae
si europei, cominciando dalla Germania fe
derale. Shultz sarà anche a Roma dall'I 1 al 
14 dicembre. La visita nei sette paesi sarà 
l'occasione per discutere a fondo le relazioni 
Europa-Stat!<Unltl dopo la chiusura della 
vertenza per U gasdottòe dopo l'insediamen
to di Andropov al vertice dell'URSS. 

-'..:-'-'-•'•' a. e 
• BONN — La crisi di governo italiana non 
dovrebbe far saltare la vìsita a Roma che il 
nuovo cancelliere della Repubblica federale di 
Germania Helmut Kohl hi in programma per 
giovedì 18 novembre. Lo ha dichiarato un por
tavoce del governo tedesco. 

na centrale e la regione dello ; 
Chouf sotto l'autorità del go- ' 
verno di Gemayel (assistito 
dalla Forza multinazionale); 
mentre al nord e nella Bekaa 
resterebbero le truppe siria
ne e i guerriglieri dell'OLP. 

In verità sembra difficile 
che le truppe Israeliane se né 
vadano se et sono ancora in 
Libano forse palestinesi; e 
tuttavia lo stesso Sharon ha 
detto ieri in parlamento che 
se fallissero 1 negoziati con 
Beirut. Israele potrebbe riti
rare le sue truppe entro le 
proprie frontiere affidando 
una fascia di 40/90 km. nel 
sud Ubano alle milizie'del 
maggiore Haddad. È una po
sizione in parta, nuora, che 
risente del peso pslcoiogieo 
della tragedia di Tiro, n bi
lancio definitivo dell'esplo
sione nel comando israelia
no di quella città è di 75 mor
ti, il che porta a 44511 totale 
ufficiale delle vittime Israe
liane dal 6 giugno. Sulla opi
nione pubblica israeliana la 
cosa ha avuto l'effetto di un 
nuovo shock, e si stanno 
moltiplicando le prese di po
sizione (perfino di esponenti 
governativi, come il ministro 
dell'energia Moda!) In favore 
di un ritiro dal Libano o co
munque di una drastica di
minuitone dell'Impegno mi
litare In quel paese. 

Qu 
Dura con lo sporco. Morbida 

liquida Ileo Mani. 
con le tue mani 

Mentre lavori, 
quando le tue mani si 
sporcano di unto e di 
grasso, hai bisógno di 
un prodotto che le pulisca 
perfettamente, rispettando l'equilibrio 
naturale della tua pelle. 

Uso Mani è pasta liquida, le sue 
sostanze vegetaU^climinanqfralmente 
e a fondo ogni tipo di "sporco dà lavoro" 
lasciando le mani morbide e idratate, l 

Con un chilo di Iko Mani si tanno 
ben 400 lavaggi, quindi in più è 
anche molto conveniente, 

Garantito dalla 
(sPohnaon max i 

i 
i 
i 

non soao latte s«lo per lanronure. | 
Iko Mani Perché le tue mani 

lohnson max 
DIVISIONE COMUNITÀ 

L. •*•* riceverà gratuitamente « senta impegno ima confezione reo»»* 
hoMaT»speò^ej»ja^o1J»ienteinbu»aacr»iir^ 
stata «•> - 2OOI0 AflfcS€ (W). 

MITTENTE 
COGNOME E NOME 

DITTA N°. DIPENDENTI 

VIA TEL 

CAI» CITTA 

Provare Iko Mani non costa niente. Fai spedire dalia tua dina questo tagliando, 
ricsicrù un campione gratuito. 
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